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Per prepararsi ad una eventuale situaxione di pace 

Al Cairo si parla di imminente 
rimpasto in Egitto ed in Siria 

I mutamenti previsti rifletterebbero le favorevoli prospettive di una soluzione pacifica del conflitto arabo-israeliano - Fahmi 
avrebbe sollecitato l'OLP a formare un governo palestinese provvisorio in esilio per partecipare alla conferenza di Ginevra 

KUWAIT: LA LIBIA NON HA CHIESTO LA LIBERAZIONE DEI TERRORISTI DI FIUMICINO 

i * • i 

Divorzio: proposte anche in campo de 

IL CAIRO. 7. 
L'Egitto si appresterebbe 

ad orientare la sua politica 
Interna verso una fase di ri
costruzione e riorganizzazio
ne economica e sociale, af
frontando fin da oggi quel
li che potrebbero essere 1 
problemi del dopoguerra e 
della pace, anche sul piano 
degli uomini che dovrebbero 
presiedere a questo « riorien
tamento » del paese. 

A Beirut, il giornale « Al 
A'a/ior» parla di un analogo 
orientamento in S:ria. Secon
do il giornale che cita font: 
bene informate del Cairo, il 
ministro degli .'.-.ieri Halim 
Kaddam divenebbe vice pri
mo ministro, mentre il suo 
posto verrebbe assunto dal 
ministro del Turismo, il che 
indicherebbe che la Siria è 
pronta a partecipate alla 
prossima fase della ronferei! 
za di Ginevra. 

Una nuova indicazione di 
un eventuale rimpasto «over-
nalivo in Egitto — di cu: 
già si parla da un paio di 
settimane — viene data oasii 
dal quotidiano « Al Ahram ». 
Il giornale sottolinea che nel 
corso del periodo di riposo 
che sta trascorrendo ad As 
suan. il Presidente Sadat ha 
già ricevuto negli ultimi gioì-
ni tre volte i! vice-premier 
per le finanze, l'economia e 
il commercio estero. Abdel 
Aziz Hegazi. che viene consi
derato da numerosi ambien
ti come il prossimo presi
dente dei Consiglio Questa 
carica, come è noto, era sta
ta assunta personalmente da j 
Sadat. : 

Oggi, l'influente « Al Alt- \ 
ram », facendo una analisi del- i 
la situazione, mette in nhe- I 
vo alcuni punti di fondo: 1) j 

Nuovo attacco 
libico 

al direttore 
della « Stampa » 

RABAT. 7. 
L'agenzia di notizie libica 

ARNA «Agenzia d'informazio
ne della rivoluzione araba », 
in una informazione datata da 
Tripoli, annuncia che n di
rettore dell*« Ufficio di boicot
taggio arabo » in quella capi
tale ha dichiarato oggi « che 
se il direttore del quotidiano 
italiano di Torino La Stam
pa non venisse licenziato gli 
interessi della FIAT nel mon 

sarebbero minac- i do arabo 
ciati ». 

L'agenzia libica aggiunge 
che li responsabile dell'Ufficio 
si è espresso in maniera ca
tegorica. e cioè « Arrigo Levi 
deve essere licenziato dal si
gnor Agnelli, se questi non 
vuole vedere i suo: interessi 
nel mondo arabo compromes
si irrimediabilmente >, 

La stessa agenzia afferma 
che l'Ufficio per il boicottag
gio di Israele si riunirà il 14 
gennaio nella capitale dell'e
mirato di Abu Dhabi e discti- j 
terà. fra l'altro, la eventua- j 
le adozione di raporesaglie e- J 
conomiche nei confront: di j 
società aeree internazioni!i ì 

Sadat vuole definire in mo
do preciso l'azione da ìntra-
pi endere nel corso della pros
sima tappa, alla luce della 
esperienza e delle speranze 
scaturite dalla guerra del sei 
ottobre. 2» Il presidente egi 
ziano desidera che la presen
te tappa sia caratterizzata da 
un programma di immediata 
applicazione, che risponda a 
numerose esigenze e soprat
tutto che rifugga da ogni vel
leitarismo 

:i> Sadat desidera che. In 
base alla definizione delle at
tribuzioni politiche, i ìespon-
sabih vengano scelti pei la 
loro compeleivu 

4» Sadat vuole ini ine una 
netta separazione dei poteri 
al massimo livello dello sta
to, poteri che erano stati no
tevolmente accentrati per pre
pararsi alla battaglia di otto
bre Questi appaiono i punti 
che saranno sottoposti alla 
imminente riunione congnia 
ta di tutte le istituzioni co 
stituzionali del paese tUnio 
ne Socialista Araba e Assem
blea del Popolo con la par
tecipazione di tutti i mini
stri i 

Questi ed altri elementi 
(contratti con ditte straniere 
per la prospezione petrolife 
ra e la nomina di un noto 
tecnico, ring. Osman, quale 
ministro della ricostruzione 
con l'incarico di pianificare 
la rapida urbanizzazione de! 
Sinai), sembrano indicare 
quella che già viene definita 
« l'opzione pacifica » dell'E
gitto. 

Tuttavia, gli ambienti del 
Cairo, fanno allo stesso tem
po osservare che se l'opzio
ne e pacifica, ciò non signi-

: fica affatto che l'Egitto abbia 
| intenzione di accettare una 
! qualsiasi soluzione parziale. 

Tutte le dichiarazioni fatte 
| in questi giorni dai respon-
i sabili militari indicano che 
l l'Egitto, pur sperando e cre-
| dendo nella soluzione nego-
I ziata della crisi, non « disar-
i ma » e continua a ritenere 
i «< caldo » il fronte e a mante-
! nere pronte le sue forze ar

mate. per giungere a risulta-
j ti concreti a Ginevra, i quali 
i sono per ora ancora nella fa-
j se preliminare dello « sgancia-

mento e disimpegno » delle 
i forze 
j Anche la riunione odierna 
| del gruppo militare israelo-
! egiziano a Ginevra non sem-
' bra aver fatto registrare de-
1 cisivi progressi in questo 
j campo. E' tuttavia opinione 
i generale che le discussioni pò 
ì tranno riprendere sul fondo 
. del problema non appena la 
I delegazione israeliana riceve

rà dal governo di Tel Aviv 
! « le proposte concrete » pre

annunciate da Dayan al ter-
j mine della sua visita a Wa-
! shington e dei suoi colloqui 
! con Kissinger. Un prossimo 
| incontro del gruppo militare 
j è previsto per il nove gen 

naio e non si esclude che nel 
corso di questo sesto incon 
tro. i delegati di Tel Aviv 
presentino quel piano Dayan 
d: cui si parla già da alcu
ni siorni Esso, secondo in
discrezioni di stampa israe
liane s: articolerebbe ni tre 
fasi: 1» ritiro israeliano dal
ia strada Suez-Cairo e conse
guente fine del l'accerchia men-

!e quali hanno esercitato voli j to della terza armata egizia-
« in favore d: Israele /> L'a 
genzia non ha precisato di 
quali società si tratti. 

Le dichiarazioni attnb'tt'f 
dall'agenzia Ubica al diretto 
re dell'ufficio di boicottaggio 
arabo contrastano con quelle 
rilanciate dallo stesso diretto
re al Cairo nella giornata di 
sabato, nelle quali fi neaa-
va l'esisterne (!• una richie 
sta di licei'Z'nmenlo di Arri-
ao Levi. In questa ridda di 
informaste}» contraddittorie. 
A difficile rapire come stiano 
le cose. Sf t><,<,e "tanno come 

na: 2» ritiro israeliano dalla 
riva occidentale del Canale: 
3» ritiro degli Israeliani sul
la riva orientale del canale 
per una profondità di 30 chi
lometri 

Per quel che s: sa l'Egit
to non si oppone ad una so
luzione totale per fasi f«Non 
si può con un solo gesto ri
mandare gli israeliani sulle 
linee di frontiera del 5 giù 
gno 1967»» ma non accetta 
un congelamento della cessa
zione del fuoco su un'altra 
linea Questa posizione è sta
ta aurora 022; ribadita dal-

ruk Kaddouny. entrambi del 
Comitato centrale della Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. Secondo in
discrezioni di stampa, nel cor 
so del colloquio, che viene 
ulficialmente definito < profi 
cuo », Fahmy avrebbe solle
citato il movimento palesii 
nese a costituire un .< Gover
no provvisorio » in esilio, in 
vista di una sua eventuale 
partecipazione .li lavori di 
Ginevra. Il leader palestinese 
Arafat. dal canto suo. .11 è 
incontrato oggi a Damasco 
con il presidente siriano 
Assard. 

Dal Kuwait si è appiedo o» 
gì che una fonte ufficiale ha 
affermato che quel governo e 
tuttora in contatto con la 
Organizzazione per la libera 
zione della Palestina (OLP) 
per definire la sorte che de 
ve essere riservata ai cinque 
palestinesi responsabili del 
massacro compiuto il 17 di 
cembre all'aeroporto di Fiu 
micino. I<a stessa fonte ha 
smentito che il governo libi 
co avrebbe chiesto a quello 
del Kuwait di non consegna 
re all'OLP i cinque terroristi 
Sempre da fonti del Kuwait 
vengono inoltre smentite co 
me « prive di qualsiasi fonda 
mento» le informazioni riferì 
te dalla stampa estera secon 
do cui i guerriglieri impiega 
ti nell'attacco all'aeroporto di 
Fiumicino avrebbero ricono 
sciuto che la Libia aveva fi
nanziato tale azione. 

L O N D R A — Control lo dei bagagl i da par te di soldati a r m a t i a l l 'aeropor to di Londra nel quadro 
del la spet tacolare operazione an t i t e r ro r ismo. Ana loghe m i s u r e , con impiego di soldati e mezz i 
b l i n d a t i , sono in atto in mol t i aeroport i europei (come quel l i di Bruxe l les , P a r i g l - O r l y e G ine 
v r a ) nonché in tut t i g l i aeropor t i del C a n a d a . 

Il governo conservatore colpisce l'economia per portare avanti una politica anti-operaia 

In Gran Bretagna cresce l'allarme 
per la «crisi manovrata» di Heath 

Le Trade Unions impostano un'azione unitaria - Prosegue l'operazione militare all'aeropor
to di Heathrow: le forze armate alla ricerca di una «guerra» domestica - Ondata terroristica 

scrive l'ARXA. non postiamo j \? ""' "\" "-=• «-V""'"* ""' 
che ripetere guanto abbiamo < ] ambasc.atore egiziano a Wa 
già osservato circa Vinnmm'* 
sibilità di r/uc>fn inferfrren 
za. che ^è cosa ciì^ni diversa 
dalia Doleiiica da noi stessi 
condotta contro 'o nnsiz'oni 
Iella Stamoì ••* che mio *oi 
tanto dannrng'irc la causa 
amba. 

shington 
Continua intanto intensa la 

attività politica interaraba al 
Cairo. li ministro degli este
ri Fahmy. che s: appresta a 
partire sabato per Mosca, ha 
incontrato ieri due >ader pa-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

In una atmosfera sempre 
più pesante ed allarmistica 
continua a trascinarsi la « cri
si manovrata » che il governo 
vorrebbe gestire in funzione 
antioperaia contro gli interes
si reali della stragrande mag
gioranza della popolazione in 
glese. E' cominciata oggi la 
settimana di tre giorni, cioè 
la disoccupazione per milioni 
di lavoratori, imposta con un 
decreto arbitrario dal primo 
ministro Heath, la cui strate 
aia « dura » ha già sollevato 

Un incontro 

a Essen 

sui problemi 

degli emigrati 
Conformemente agli accordi 

presi durante l'incontro di 
consultazione dei Partiti co
munisti dei paesi capitalistici 
d'Europa, svoltasi a Stoccol 
ma nell'ottobre dello scorso 
anno, è stata decisa — in pre 
parazione della conferenza di 
questi partiti (che si svolgerà 
a Bruxelles il 26 e 27 gen 
naio) — anche l'organizzazio 
ne di un colloquio interna 
zionale sui « problemi degli 
operai emigrati ». Il colloquio 
si svolgerà a Essen ogg: e 
domani. 

Lrt delegazione del PCI è 
diretta dal compagno Giulia 

una notevole perplessità an
che all'interno del partito con
servatore. Nelle file della stes
sa maggioranza governativa 
sono molti infatti a dubitare 
della validità di una linea ri
gida che sta rivelandosi con
troproducente presso l'opinio 
ne pubblica. . 

• Questa è stanca per i sa
crifici unilaterali imposti alle 
grandi masse, per la chiusura 
delle fabbriche, che i leaders 
sindacali giustamente condan 
nano come « serrata naziona
le », per la carenza dei servi
zi. per gli intralci al commer
cio. per la penuria dei com
bustibili e per la sospen
sione dei programmi televisivi 
alle 10.30 di sera. Tutti que 
sti provvedimenti autoritari 
non possono più essere giu
stificati, con la tanto strumen
talizzata " « crisi energetica ». 
né — d'altro lato — possono 
passare "come dimostrazione di 
« fermezza » dei governo con
tro le rivendicaz.'oni cosiddet-
te « esorbitanti » dei sindaca-

! ti. Piuttosto, stanno a dimo
strare il fallimento di tut ta 

> una linea politico-economica 
conservatrice, la cui responsa
bilità e onere si cerca adesso 
di trasferire sulle spalle dei 
sindacati e dei vasti ceti po
polari , ., 
" I l governo si è riunito oggi 
per esaminare la situazione . 

. Mercoledì > il parlamento ver
rà • riconvocato ' in seduta 
straordinaria di due' giorni 
per discutere la terribile con 

j giuntura che ha fatto dell'In-
. ghilterra un paese "freddo. 

!. buio, angosciato, martellato da 
! una propoganda ossessiva ed 
! - esagitata. Centinaia di mi

gliaia di lavoratori non han-

-Per tutti gli altri, il peso in
sostenibile della lotta per la 
sopravvivenza • dovrebbe tra
sformarsi in un gesto di distac
co e di opposizione nei con
fronti dei minatori, degli elet 
trici, dei ferrovieri, dei me
talmeccanici e di tutte le al 
tre categorie di lavoratori che 
chiedono aumenti in misura 
sufficiente per nutrire le prò 
prie famiglia. 

Dovrebbe anche tradursi — 
secondo i calcoli di Heath — 
nella richiesta di un « gover
no forte ». Ma è corretto il 
calcolo elettoralistico del pri
mo ministro, che si dice ten
ga d'occhio i risultati delle 
prossime consultazioni supple 
Uve del 16 gennaio per pro
clamare una consultazione ge
nerale a sorpresa nel febbraio? 
Fedéle a questa tattica (che 
la maggioranza del parlamen
to giudica non solo immorale 
•ma errata), il governo conser
vatore continua a negare nei 
fatti ogni trattativa concreta 
con le organizzazioni dei la
voratori . attualmente interes
sate. --
• Dal canto suo. la conferen
za sindacale delle Trade 
Unions si riunirà la prossima 
settimana e Hugh Scanlon. 
presidente dei metalmeccani
ci. ha detto che essa servirà' 
a mettere a punto urv» linea 
unitaria, valida per tutti 

li da parte di una misteriosa 
«voce con accento irlandese») 
una serie di attentati terrori
stici in aumento. Sabato scor
so ve ne erano stati tre: alla 
esposizione nautica di Earl's 
Court, al museo delle cere di 
Madame Toussaud. e presso 
la sede di una ditta privata. 
Anche l'appartamento di un 
altro comandante militare il 
generale VVard. era stato col
pito. 

Gli -attentati agii alti espo 
nenti delle forze di sicurezza 
si accompagnano allo stato 
d'allarme, che all'aeroporto di 
Londra ha visto l'esercito en
trare in azione con i carri ar
mati, in cooperazione con la 
polizia. Come è noto, si dice 
di temere l'uso di missili da 
parte di certi gruppi terrori-
stici arabi non meglio identi
ficati. In questo quadro sono 
da ricordare le illazioni - pub
blicate alcuni giorni - fa- dal 
Times, che attribuiva al lea
der libico, Gheddafi. una stra 

-tegia terroristica che dovreb
be estendersi -da azioni orren
de come qualla di Fiumicino, 
il 17 dicembre scorso, al so
spettato « finanziamento del-
l'IRA ». Oggi l'esercito ha con-

. tinuato le sue manovre all'ae-
- ròporto di Londra: un'eserci

tazione tattica (secondo la de
finizione ufficiale) che il Ti
mes chiama « prova di forza » 

ndacati. cosi che l'attacco go- ed è destinata a continuare in 

lestinesi. Kaled Hassan e Fa- ' Amadeo 

no Pajetta. membro del Co
mitato centrale e responsabile j no neppure la facoltà di re 
dell'ufficio emigrazione, e di ; clamare il sussidio di disoc- ! 
essa fanno parte anche ; com-

i pagni D<no Pelliccia e Rodolfo 
; cupazione* per loro — non è 
). esagerato affermarlo — la mi 
i sena è sulla soglia di casa. 

SECONDO VALUTAZIONI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO 

Fino al 65 per cento in Cile 
l'assenteismo fra i lavoratori 
il Segretario dell'ONU condanna le violazioni dei diritti dell'uomo compiute dalla Giunta militare 

CITTA' ti.: MESSICO 7 
SeoonJo .a'.ir.ì/ on. deii'Or-

gan>zza/:one .nterna/ i\i «Ir» 
de! '.a\oro rjvfr;.»\.-mo t:a : 
lavorato::, c e : . . .> U J .a "u 
torno ai 65 pe. conto In una 
d.chiaraz.on- j.'on.un- a*>. : <»i 
la capitale ine-.-.e.ma. N'u^oz 
Ledo. prendente ii>.I ->-_.,r 7. 
zaz.one. ha prec.vito .e- ».i!o 
mas.s:co:a .incussone \\\ ,\\o 
ro negi: ami) ont. "o ;>u\. .-: 
gnifica r.f.uto a u o l l i . n v . f 
con ìa G.;mt<i m.; \ t r - Vi'.-
h-i a22:un;-.. oh;- prob ib.Irn n* ' 
molt? migl.a.a d: (lirismi v 
attivist; s:nda< .1': -or.) -\.\' 
imprigionati o utc^i In p.o 
posito \'Oin\n:/./i7:or,f :«;«•: 
nazionale del lavoro .->u .-.tu ' 
diando rinvio di una .o.r.m..-
tfone d'inchiesta in Cile. 

Le informazioni dell'organi

smo dell'ONU. per le que.ìt.o 
11: de". ia\oro confermar.:) .0 
estendersi e rafforzarsi dello 
sp.r.lo d'oppos.z.one «..'« d.t-

1 tatura militare ne! popo.o ci- j l'apposita commisisone del 
l ieno E" de: g.orn: -.or.- ..\ • ONU ha compiuto •-< mol'.f)!» 

VITKÉ- ambasciate .-.tramare. 
Wa'.dheun ha d:ch:arato che 

della 
piuto -< moltf :)l»ri 

j notizia d: -c.operi tra 1 lavo ! -.forz: , per risolvere ; oro 
! raton dei pan:l.c: di S.i '.1 ...ro ; b'.emi esistenti e s: è in parti-
i e tra quelli addetti alla rv-tni • colare soffermato suir-.-.pil 

7/one dt'1'.a metropo..Tan.i ri-".;.-. | sxinp dell'ambasciatore svede-
captale A'.ia protesta politica ! se e siiil'a.vsa.ssin:o di un c:'e 
s: uni-.ee l'azone nve.-.d: *li- • no rifugiato nell'ambasciata 

R:ferendaV: alle c-nt:naia di • ziona;i - Il S<rgretar:o dcl-
rx-r.sone tuttora rifugiate :n di- j ."ONU ha infine detto c'ne 

« con ' .'approvazione J: tutti 
Ì paesi membri, le Nasoni 
Unite cercheranno un luogo ài-
euro per tutti i rifugiar. In-, 

; va contro l'insostenibile s tua 
l zone economica ra;aiiT ;7M-
j IA da aumenti dei nr^zz* e 
j blorco dei salar;. 
I II Segretario de;i'ONU Kurt 
1 Wa!dh.j:m. che ha dato la sua 
j approvazione all'idea delia 
1 commiss.one d'inchiesta, ha 
I tenuto o>rgi una conferenza 
| stampa Tn gran parte d»dica-
1 ta alla situazione cilena. 

argentina, da parte • di una 
guardia della Giunta 'n.l'Wtre. 
« I* Nazioni Unite, egli ha 
detto, appoggiano qualsiasi ti
po di dichiarazione che con
danni fatti • come questi ». 
a Personalmente e su richiesta 
di numerosi governi, sono in
tervenuto presso le autorità 
cilene facendo costantemente 
riferimento ai diritti umani e 
al rispetto delle leggi interna-

propo.v.to sono state ricevute 
« ri-sposte iiK-orasmant! A da 
numerasi paes: che volon'-nra-
mente hanno accattato que
sta proposta dell'ONU. - . . 

Il proditorio assassi.i o di 
Sergio Ixiiva Molina il cileno 
rifugiato nell'ambasciata ar
gentina. ha portato a un pun
to critico di deteriorarne ito l 
rapporti tra Buenos Aires e 
Santiago. Il ministro degli 
Esteri argentino ha chiesto al
l'ambasciatore in Cile di pre

sentare un energica protesta 
e sollecitare un inchiesta e la 
punizione dei responsabili. 

vernativo contro alcuni di es- t 
si debba essere considerato co
me un assalto contro tutto il 
movimento dei lavoratori. Jo
nes, segretario dei trasporta
tori, ha aggiunto che si trat
ta di una fase ulteriore' del
la campagna sindacale contro 
l'autoritario blocco dei salari 
governativo 1 l'ormai defunta 
a fase tre » della politica dei 
redditi», per una maggiore 
giustizia sociale, l'aumento 
delle pensioni e la ripresa eco
nomica. 

Le misure draconiane ordi
nate da Heath colpiscono al 
cuore il mondo della produ
zione inglese. Sono in effetti 
— dicono gli esponenti del
l'opposizione parlamentare — 
un attentato all'economia na
zionale. un atto di sabotaggio. 
Il portavoce lab-uista per gli 
affari economie;, onorevole 
Peter Shore, ha sottolineato 
che l'assurda contrazione del
l'attività. manifatturiera «ìa 
produzione dell'acciaio, ad 
esempio, verrà ridotta ad un 
terzo del normale» non aiu
terà affatto la cosiddetta lot
ta « antinflaz:onistira r. al 
contrario imprimerà un aìtro 
giro alla spirale dei prezzi 

Ma Heath e : suo; ro . ia i» 
raton. partendo dalla tonvin-
zione di poter sfruttare :a 
crisi per il loro tornaconto po
litico. vorrebbero veder peg
giorar» la situazione il più 
possibile, in modo cht- si crei
no allarme t? paura, si accre
sca il clima della tensione e 
sia possibile agitare lo speU 
tro «inesistente) della «sov
versione » e delle « Istituzioni 
in pericolo ». 

Un'altra bomba di dodici 
kg. (disinnescata in tempo) 
è stata trovata ieri sera da
vanti alla abitazione del ge
nerale Sir Cecll Blacker, a 
Kensington Gate. L'attentato 
viene attribuito all'IRA, che 
è ormai diventata una sigla 
di comodo per etichettare (con 
la «olita telefonata ai giorna-

altri scali ' internazionali in
glesi, come Manchester, Bir
mingham. ecc. Un giornale del
la sera londinese riferisce il 
commento di un impiegato 
dell'aeroporto di Londra: - « I 
soldati arrivano ogni giorno 
alle 9 del mattino e se ne van
no alle 5: è come se avessero 
smarrito la possibilità di una 
guerra e - stessero cercando 
l'occasione per un'altra r. 

Antonio Broncia 

(Dalla prima pagina) 

\Hà del vincolo matrimoniale; 
un fenomeno destinato a cre
scere — soggiunge —, ma non 
certo ad assumere quell'enti
tà apocalittica di certa pro
paganda antidivorzista, pro
prio in correlazione al fatto 
dei mutamenti della società >. 

La corrente di Base ritiene 
improponibile la soluzione de! 
« doppiu matrimonio », ed af
ferma inoltre: « K' evidente 
che finché l'ordinamento giu
ridico italiano recepirà il ma
trimonio concordatario e fin
ché saranno crescenti le inte
grazioni tra gli ordinamenti 
europei, sarebbe un'astrazio 
ne e anche ingiusto che non 
si prendessero in considera
zione alcuni fatti. Sempre ri
manendo fermo il principio 
dell'iniziativa di ufficio — se
condo la Base —. ben potran
no ipotizzarsi casi di sospen
sione e di rinvio, sempre però 
in correlazione ad accertamen
ti autonomi e a decisioni ri-
guardanti i figli, che potranno 
anche giungere al traguardo, 
da prevedersi espressamente, 
di un divieto ad avere rappor
ti con i figli da parte di uno 
dei genitori, essendo noto che 
uno dei motivi più determi
nanti di disturbo dei figli è 
non solo la divisione dei ge
nitori, ma il fatto che. pur 
essendo separati, essi conti
nuino a volere, ciascuno in 
modo autonomo, rapporti con 
loro ». 

Un'altra presa di posi/ione 
sulla questione del referen
dum è di parte socialista. 
L'on. Manca, della Segreteria 
del Partito, ha diffuso ieri 
un'ampia dichiarazione alle 
agenzie di stampa, con la 
quale si chiede alle forze po
litiche, ed espressamente alla 
IX.', un « sì » alla ricerca di 
« una intesa ». L'esponente del 
PSI si richiama, anzitutto, al 
noto articolo di line d'anno 
di De Martino, per ricordare 
che « il grosso dello schiera
mento divorzista rifiuta Ut lo 

giva antistorica dello scontro 
di religióne > e ette si colloca 
su di un terreno laico e de
mocratico, comprensivo dei 
problemi • « che la questione 
del divorzio solleva nella co
scienza /cattolica*- L'ont Man* 
«a afferma che ohi sta mo
strando oggi t impotenza e 
incapacità » ad assumere 
t 11/1 a autonoma responsabili
tà politica (...) è proprio il 
gruppo dirigente della DC, 
che finoia hu continualo a 
trincerarsi dietro le ambigue 
e sibilline proposizioni meta-
dologiche senza sentire il do
vere politico di dire chiara
mente al Paese se è disponi
bile o no a un'intesa, lascian
do che continui questa altale
na di ipotesi che non giova a , 
nessuno ». « Che se poi — ha 
soggiunto • l'esponente sociali
sta — non di impotenza si 
trattasse, ma di un disegno 
politico mirante u utilizzare 
il tema del divorzio per por
tare un attacco di tipo inte
gralista alla maturazione di 
nuovi rapporti politici e socia
li nel Paese, la cui necessità 
è posta sempre più in eviden
za dalla gravità della crisi 
economica, allora la sfida. 
perchè di questo si trattereb
be, non potrebbe non essere 
accettata anche su questo ter
reno, e .ù andrebbe incontro, 
come ha già detto De Marti
no, a uno scontro che non po
trebbe non essere aspro e vio
lento »; e il Paese sarebbe 
chiamato a pronunciarsi, in
sieme al divorzio, « sui gran
di temi dello sviluppo demo
cratico ». « E' opportuno — 
conclude Manca — che su 
queste cose rifletta seriamen
te il gruppo dirigente de non 
facendosi illudere da sdram-

'matizzanti dichiarazioni di set
tori marginali di alcuni partiti 
laici, in ogni caso, meglio un 
"no" chiaro e leale a un 
"ni" ambiguo e fumoso, ma 
il nostro auspicio è ancora 
fortemente indirizzato a un 
"si" alla ricerca leale e pub
blica di una intesa che valga. 

in un-momento così delicato 
come l'attuale, a rafforzare in 
modo decisivo la democrazia 
e l'unità delle grandi masse 
popolari italiane ». 

La senatrice Carettoni, del-
' la sinistra indipendente, ha 
dichiarato ieri di non credere 
« che sia stata detta l'ultima 
parola .sulla possibilità di evi
tare il referendum sul divor
zio ». « Credo — ha soggiunto 
— che la vera e propria cam
pagna elettorale per il refe
rendum avrebbe inet'iiabH-
mente conseguenze di rilievo ». 

DE MARTINO „ segrelari0 
del PSI ha diffuso ieri il te
sto di un suo articolo che sarà 
pubblicato da Mondo operalo. 
Egli non accenna, in questa 
sede. ' alla questione del re
ferendum, e pone l'accento 
su alcuni problemi che riguar
dano l'attività del governo. 
In particolare, denuncia 
l'« ingiustificabile passività 
dell'autorità pubblica rispetto 
a fenomeni che non hanno al
cuna giustificazione di ordine 
economico », come quelli che 
riguardano la speculazione e 
l'imboscamento di merci. Oc
corre poi, afferma De Marti
no. essere in condizione di a s 
sicurare nei prossimi mesi 
« un maggior numero di mez
zi di trasporto ». Concludendo, 
il segretario del PSI sostiene 
che « non bisogna deludere le 
attese create dal governo di 
centrosinistra tra i lavoratori 
e nel Paese se si vogliono 
scongiurare mali peggiori »; 
nessuno, secondo De Martino, 
può illudersi sul fatto che le 
masse lavoratrici proseguano 
« nei loro civile comportamen
to », che è stato un esempio 
« di responsabilità democrati
ca e nazionale ». « se i poteri 
pubblici non si dimostrano suf-

i ficientemente forti per stron-
! care le manovre di specula

zione e combattere i rincari 
ingiustificati dei prezzi e prln 

I cipalmente per garantire i V-
1 velli di occupazione *. 

Le principali monete perdono quota 
(Doliti prima pagina) 

rimento (quello su cui riscuo
tono le imposte) a prezzi 
creati sul mercato dalla spe
culazione delle Compagnie. 

Le conseguenze politiche 
non hanno tardato a manife
starsi e non sono tutte posi
tive per i paesi produtori di 
petrolio. I 12 paesi aderenti 
all'OPEC rappresentano una 
frazione della vasta area dei 
paesi sottosviluppati, sono 
molto diversi fra loro per po
polazione e conseguenti pro
blemi di sviluppo economico, 
dipendono per l'alimentazione, 
l'equipaggiamento industriale 
e le armi dai paesi industriali. 

Alla riunione di Ginevra 1 
paesi dell'OPEC si trovano di 
fronte: 1) alla protesta dei 
grandi paesi del Terzo Mon
do, come l'India e il Paki
stan, che denunciano le con
seguenze rovinose per essi di 
un forte rincaro del petrolio; 
2) alla proposta della Comu
nità economica europea di 
esaminare il problema nel 
quadro della complessiva coo
perazione economica, propo
sta cui sembra dare una pri
ma risposta positiva qual
che rappresentante dell'OPEC 
quando " propone di stabilire 
un rapporto fra prezzi del 
petrolio e quelli degli altri 
prodotti: 3» all'iniziativa ri
cattatoria degli Stati Uniti 
per un fronte comune dei 
paesi consumatori (che avreb
be il suo strumento operati
vo nelle compagnie mu iti na
zionali) per «trat tare» con i 
paesi produttori da posizioni 
di ' forza; 4) • ad iniziative 
dell'Inghilterra. Francia e 
Germania occidentale per ac
cordi particolari diretti con i 
paesi produttori. 

I paesi dell'OPEC temono 
inoltre che il prezzo elevato 
del petrolio stimoli la sua so
stituzione con carbone, gas, 

energia nucleare, ingenerando 
una tendenza al risparmio e 
alla differenziazione che sgon-
fierebbe rapidamente anche il 
prezzo del greggio. 

Quanto alla Comunità euro
pea. le uniche due notizie di 
rilievo sono quella dell'accor
do Francia-Arabia Saudita 
(confermato stasera dal mini
stro saudita Kamani) per una 
fornitura di 200 milioni di 
barili e quella che dà per 
certo un analogo accordo In
ghilterra-Arabia Saudita per 
forniture garantite di petro
lio in cambio di ingenti equi
paggiamenti militari. L'Ara
bia Saudita si era già rivol
ta a Washington per avere 
la stessa quantità e livello di 
armi che questi hanno già 
concordato con l'Iran, fra cui 
squadre di aerei Phantom. 
Gli USA non hanno concluso 
il mercato ma non lo hanno 
nemmeno chiuso. Ora la 
Francia offre i suoi Mirage 
e l'Inghilterra vari altri tipi 
di armi. 

La possibilità di una trat
tativa CEE-paesi arabi su pro
grammi economici di svilup
po pacifico risulta, in tal mo
do. fondamentalmente indebo
lita. 

MOSCA, 7. 
La produzione di petrolio 

dell'URSS, informa oggi la 
TASS. salirà nel 1974 a 450 
milioni di tonnellate (30 in 
più del 1973). L'agenzia sotto
linea a tale proposito che 
l'URSS è l'unico grande paese 
industrializzato in grado di 
soddisfare il suo fabbisogno 
con le proprie risorse e di 
esportare petrolio all'estero. 

Le minacce di 
Schlesinger agli arabi 

WASHINGTON. 7. 
In una intervista ad una re

te televisiva americana il se

gretario alla Difesa. Schlesm-
ger, ha detto che gli USA po
trebbero chiedere un inter
vento militare contro gli Sta
ti arabi nel caso che l'embar
go petrolifero proseguisse. 

Schlesinger ha formulato 
questa minaccia gravissima ' 
servendosi di una formula 
indiretta. Ha detto infat
ti che né i paesi arabi né 
altri Stati dovrebbero usare i 
loro mezzi « in modo da dan
neggiare il mondo industria
lizzato: questo è un rischio 
troppo grande ed è una fonte 
di pericolo non solo per noi 
ma anche per i paesi produt
tori di petrolio ». 

Un giornalista ha chiesto se 
la prosecuzione dell'embargo 
potrebbe generare negli Stati 
Uniti maggiori pressioni per 
far fronte alla situazione con 
la forza, il capo del Pentago
no ha risposto di ritenere 
« che questo rischio esista ». 
Egli ha tuttavia aggiunto che 
i paesi produttori sembrano 
aver riconosciuto i loro inte
ressi comuni con il mondo in
dustrializzato ed ha affer
mato che vi sono segni della 
attenuazione dell'embargo. 

Per quanto riguarda il Viet
nam. Schlesinger nella stessa 
intervista ha annunciato che 
il governo chiederà probabil
mente al congresso l'autoriz
zazione a riprendere i bom
bardamenti sul Vietnam del 
Nord se la RDV lancerà « una 
offensiva generale » contro il 
Sud Vietnam: inutile ricorda
re qui che l'attuale deteriora
mento della situazione vietna
mita è frutto delle provocazio
ni e delle iniziative bellicisti
che del regime di Saigon e 
che alcuni anni fa, per co
minciare i bombardamenti sul 
Nord Vietnam il governo USA 
inventò un « attacco » che non 
c'era mai stato, nel Golfo del 
Tonchino. 

L'inchiesta sulla «Rosa dei venti» 

Onoranze 

funebri 

di Stato 

per Siqueiros 
CITTA' DEL MESSICO. 7 
Il presidente del Messico 

E^heverria ha disposto le mas
sime onoranze funebri di Sta
to per David Alfaro Siqueiros, 
il grande pittore morto :eri 
all'età di 77 anni. I.a salma 

• ilell'.irtista sarà esposta al 
pubblico nel palazzo delle Bel
le Arti per 21 ore. onore che 
di solito è riservato ai soli 
Capi di Stato. L'inumaz.one 
avverrà domani a mezzogior
no ne1, cimitero Dolores alla 
rotonda degli uomini illustri. 

Il presidente del presidium 
- del Soviet supremo dell'URSS 

NikolaV' Podgorny ha inviato 
un telegramma di condoglian
ze al Presidente del Messico, 
per la morte dell'artista. « n 
popolo sovietico ricorderà Da
vid Alfaro Siqueiros non so
lo come pittore, che ha otte
nuto riconoscimento nel mon
do intero, ma anche come in
stancabile combattente per la 
pace e l'amicizia fra i popo
li», è detto fra l'altro nel te
legramma, . . . 

(Dalla prima pagina) 
cenda di ambienti minu t i , di 
protezioni certamenti operan
ti in ben più alte srere: * Uno 
dei punti fermi a cui e arri
vata l'inchiesta è il collega
mento tra uomini della "Resa 
dei venti" e personaggi mili
tari », ha detto stamane il 
dott. Tamburino, il magistra
to che conduce l'inchiesta sal-
.a « rosa » nera; ed ha pret.sa-
to « uomini dell'esercito, non 
l'esercito nel suo comp^^so ». 
Difficile levargli di bocca di 

, più, se non che il ritrova-
, mento delle armi (quel gros-
1 so arsenale rinvenuto a Vero-
I na e spacciato per coìltz:o- i 
! ne» è stato inferiore al previ- • 

sto. a Quelle trovate non ba
stavano certo ad armare on 
esercito», dice il giudice. A 
questo punto !«. bocche s. cu
ciono. E* chiaro, che le ar
mi trovate, non DOSSOIK). ad 
ogni modo essere spacciate 
per una collezione, regolar
mente autonzzata dal ministe
ro dell'Interno, probab.in'.en-
te tramite il prefetto di Vero
na: esistono anche qui deL« 
responsabilità che i magistra
ti intendono accertare. 

Altri punti fermi dell'inchie
sta sono le complicità di cer
ti settori dell'apparato stata
le nello svilupparsi della tra
ma nera ta questo proposito 
la « pista Molino » e stata bat
tuta fino in fondo ed ora il 
v:ce questore e < certamen
te non meno e forse più di 
un indiziato><» ed 1 finanza-
menti. dei quali esistono si
cure prove-

Certo che ora sì tratta di 
accertare chi poteva avere le 
disponibilità, chi le esegui. 
Tre punti fermi in una inda
gine svolta a largo raggio 
dal giudice Tamburino e dal 
sostituto procuratore Nunzian
te; • assieme ad essi, trapela
no poche ma significative no
vità. Il viaggio effettuato dai 
magistrati (in Lombardia o in 
Toscana) due giorni Ta, pro
babilmente alla ricerca di 
qualche importante documen
to. è stato estremamente po
sitivo fornendo risultati «ben 
oltre le previsioni. Cercava
mo qualcosa • l'abbiamo tra

vata», hanno detto i giudici. 
B netta comunque l'impres

sione che dietro lo schermo 
della « Rosa dei venti » si ce
li qualcosa di molto più gros
so. Pochi giorni fa gli am
bienti del tribunale, in part;-
colar modo della procura e 
dell'ufficio istruzione hanno 
manifestato timori per la man
canza di solide cassafortì nel 
palazzo di giustizia: sparizio
ni di dossier possono sempre 
avvenire. Inoltre, gli imputati 
imprigionati nel carcere di 
Padova, nonostante sia finito 
il periodo di stretto isolamen
to, si rifiutano sitematicamen-
te di uscire dalle celle; nem
meno un minuto d*ar:a. Una 
strana paura per la oropria 
« salute ». 

Infine le ammissioni che 
hanno fatto oggi Tamburino 
e Nunziante: lavoriamo in «-op
pia ma da soli; eseguiamo per
sonalmente le perquisizioni, 
i viaggi, pressoché ogni at
to. In una indagine cosi scot
tante meglio fidarsi del mi
nor numero di persone. 

Stamane è continuata la 
solita sfilata dei testi: i ver
bali riempiti ammontano or
mai a migliaia di pagine. Og
gi pomeriggio un nuovo inter
rogatorio di Alfredo Dacci; 
domani mattina, sarà sen
tito l'ex repubblichino Euge
nio Rizzato. La richiesta è 
venuta esplicitamente dal suo 
avvocato difensore. Gian Ga
leazzo Brancalion, notissimo 
esponente missino ed amico 
personale di Almirante: Riz
zato fin'ora non ha letteral
mente detto una sola paro a. 

Compagni del POSI! 
ospiti del PCI 

Su invito del OC del PCI 
sono giunti in Italia i compa
gni And ras Gyenes. membro 
del OC e responsabile della 
sezione esteri del POSU, ed 
Edith Verok, collaboratrice 
della sezione esteri, per collo
qui col nostro partito che han
no avuto inizio lunedi e prose
guiranno nel prossimi giorni. 
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AIDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUN1 

Direttore responsabile 
Alessandro Canhilll 
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